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COMUNE DI CARRARA
Decorato di Medaglia d’Oro al Merito Civile

Commissione consiliare 2^ Bilancio e Risorse economico-finanziarie, Servizi pubblici locali, trasporto pubblico locale e società partecipate, patrimonio e demanio, personale e organizzazione, partecipazione e trasparenza, servizi demografici.
VERBALE DELLA SEDUTA DEL 15 gennaio 2019 ore 14.30 
O.D.G.: 
1) Approvazione verbali sedute precedenti; 
2) Bilancio Previsionale 2019;

3) Varie ed eventuali.

Sono presenti i Consiglieri: Daniele Del Nero, Cesare Bassani, Nives Spattini, Gabriele Guadagni, Marzia Gemma Paita, Andrea Vannucci, Giuseppina Andreazzoli, Roberta Crudeli.

Interviene il dirigente Massimiliano Germiniasi e il dirigente Guirardo Vitale.

Presiede Daniele Del Nero; svolge le funzioni di Segretario Monica Moscatelli.

2) Bilancio Previsionale 2019

L’Assessore Martinelli interviene dicendo che nella prima settimana di febbraio verrà approvato il Bilancio di previsione 2019. Espone una serie di aspetti negativi derivanti da azioni di Governo come il mancato reintegro di fondi per circa euro 560.000,00, l’obbligo dello stanziamento fino all’85% al fondo crediti di dubbia esigibilità. Poi sottolinea che una Pronuncia specifica della Corte dei Conti per gli esercizi 2015 2016 stabilisce che per stipulare nuovi mutui sia necessaria la pubblicazione del Bilancio consuntivo quindi questo ha ingessato l’attività di investimento quindi per l’anno 2019 si pensa ad una riduzione dell’indebitamento. Per prudenza inoltre sono stati accantonati Euro 350.000,00 al fondo perdite per risultati negativi delle Partecipate e si è inoltre ritenuto di sopperire alle eventuali minori entrate del settore lapideo. Conseguenza di tutto ciò sarà l’aumento dell’aliquota unica IRPEF portandola allo 0,8%. Inoltre l’attività di accertamento in atto finalizzata soprattutto all’evasione sulle attività industriali, quindi sulle grandi realtà a tutela delle piccole aziende, porterà un’entrata al Comune. Inoltre sottolinea che la proposta di Bilancio ha ottenuto il parere favorevole dell’organo di revisione.

Interviene il dott. Germiniasi sottolineando che ora siamo in esercizio provvisorio ma ciò non impedisce l’attività dell’Ente vi sono però delle limitazioni, in quanto non si possono fare impegni in c/capitale e si possono fare impegni di spesa di parte corrente in dodicesimi. Inoltre ribadisce che l’anno 2019 segna il “funerale del patto di stabilità” che imponeva come vincolo che la differenza tra le entrate finali e le spese finali doveva essere maggiore o uguale a zero se il risulato fosse venuto inferiore a zero oltre a ripianare il disavanzo l’Ente subiva un taglio delle entrate derivanti dai trasferimenti dello Stato. Sottolinea che vi è un obbligo di accantonamento nel 2020 qualora il Comune non abbia al 31.12.2019 ridotto i propri debiti commerciali di un 10% rispetto al 31.12.2018. Pertanto rivestirà un ruolo importante la tempestività sia dei pagamenti da parte del Settore Finanziario sia delle liquidazioni da parte di tutti i Settori dell’Ente. Sottolinea che la cassa dell’Ente è migliorata ora è di circa Euro 14.000.000,00 contro gli Euro 7.000.000,00 dell’anno 2017 e sottolinea come nel corso dell’anno 2018 non vi è stata necessità di ricorrere alle anticipazioni di tesoreria.

Riprende la parola l’Assessore Martinelli che ribadisce il netto miglioramento della cassa e precisa che per quanto riguarda il piano degli investimenti è prevista una continuità nelle priorità stabilite già nell’anno 2017 2018 che vede investimenti soprattutto sulle scuole, sugli edifici scolastici e su scuolabus. Inoltre sono previsti investimenti su interventi di contenimento dei rischi idrogeologici e sugli impianti sportivi.

La consigliera Crudeli chiede i motivi che hanno determinato questo netto miglioramento della cassa.

Risponde il dott. Germiniasi sottolineando che gli accantonamenti sono sicuramente una fonte di miglioramento della cassa perché sono somme che devono essere stanziate ma che non possono essere impegnate e quindi spese. Un’altra voce a favore della cassa è la quota annuale di disavanzo per l’armonizzazione contabile.

Interviene il consigliere Vannucci ed esprime il proprio disappunto per l’aumento dell’addizionale comunale Irpef per far fronte ad eventuali mancati introiti dal Settore lapideo per l’art. 58 bis.

Prende la parola l’Assessore Martinelli che ribadisce che l’aumento si è reso necessario prudenzialmente vista l’aleatorietà dell’entrata del settore lapideo dovuta all’art 58 bis che impone laddove si verifichi un’emersione di lavorazione non in conformità a quanto previsto venga applicata la sospensione dell’attività fino all’approvazione dei progetti di ripristino. Ad oggi non si può avere una situazione precisa di quello che potrà essere una minore entrata ma si è fatta una stima di circa Euro 1.800.000,00 di mancato introito, sicuramente tale previsione è stata fatta in via prudente. Pertanto l’aumento dell’aliquota Irpef a 0,8% equivale a un’entrata di circa Euro 1.800.000,00.

Il consigliere Vannucci ritiene che questa manovra non sia corretta in quanto se dal settore lapideo nel primo semestre 2019 non vi sarà effettivamente questo mancato introito l’aliquota comunque ai cittadini verrà applicata. Pertanto ribadisce che la manovra avrebbe potuto colpire non i cittadini ma si sarebbero potute congelare alcune spese.

L’Assessore Martinelli ribadisce che se così sarà vi saranno più soldi per gli investimenti.

Il consigliere Crudeli sottolinea che il tanto discusso art. 58 bis è stato votato all’unanimità in Regione.

L’assessore Martinelli constata che l’art. 58 bis ha eliminato un problema perchè la sanzione sarebbe stata più severa infatti l’Assessore definisce l’art. 58 bis un “paracadute” per le imprese del lapideo in quanto esso stabilisce la sospensione dell’attività e non la chiusura. Infatti l’Amministrazione aveva proposto altre formulazioni della norma e aveva chiarito alla Regione le eventuali conseguenze che l’art. 58 bis avrebbe avuto sul territorio locale. Sottolinea che l’aumento dell’addizionale Irpef avrebbe preferito non attuarlo ma per le precisazioni sopra esposte è stata una manovra necessaria che alla fine colpirà in misura limitata ogni singolo cittadino della fascia di reddito media. Precisa che l’art 58 bis ha carattere transitorio pertanto non si esclude che nel 2020 l’aliquota Irpef possa essere nuovamente abbassata.

Prende la parola la consigliera Andreazzoli che sottolinea come l’applicazione di una aliquota unica Irpef sia la manovra più semplice ma assolutamente poco corretta perché va a colpire i redditi più bassi pertanto sarebbe stato più opportuno fare leva su una manovra rivolta agli scaglioni di reddito.

Il consigliere Bassani chiede delucidazioni in merito alla diminuzione del debito di circa Euro 15.000.000,00 nell’arco del triennio.

Il dott. Germiniasi prende la parola spiegando che i mutui pregressi ora e per il futuro avranno la quota capitale più alta. Inoltre fino al 2020 si beneficerà della rinegoziazione dei mutui e tale vantaggio si esaurirà nel 2021. Precisa che vi sono state due rinegoziazioni di mutui e in deroga è previsto che i risparmi delle rate determinati dalle suddette rinegoziazioni vengano destinati all’equilibrio di parte corrente. Tale deroga però finirà nel 2020.

L’Assessore Martinelli si congeda dalla commissione in quanto il suo intervento si è concluso e la consigliera Andreazzoli esprime il proprio disappunto sulla manovra sopra descritta e a seguito dell’uscita dell’Assessore Martinelli lascia la commissione. 

Seduta terminata alle ore 15.35 
Il Segretario verbalizzante 

f.to Monica Moscatelli

f.to Il Presidente della Commissione 2^ 

(Daniele Del Nero)
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